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Il progetto “100 classi – Citizens Jury” ha l’obiettivo di coinvolgere gli studenti in attività partecipative mirate a promuovere il dibattito attorno a uno o più temi scientifici di grande interesse nell’attualità, già oggetto di studio delle scuole partecipanti alla Rete 100 classi, come illustrato nella pagina “Smart school. La scuola nella città sostenibile” del sito www.100classi.net. 

Per contribuire alla qualità della vita all’interno degli spazi urbani, la scuola ha infatti la possibilità e il compito di aprirsi ad altre attività oltre a quella della formazione tradizionale. Così nel 2009-10 gli inviati molto speciali della Rete 100 classi sono stati invitati a lavorare presso Ecopòlis 2010 (http://www.ecopolis.fieraroma.it/) sia come redazione - pubblicando ed essendo tra i protagonisti della manifestazione – sia come relatori, per presentare i risultati della propria attività di approfondimento sul tema “Smart city”. Questa attività di approfondimento, svolta secondo la metodologia partecipativa "Open Space Technology” (OST), è documentata da un opuscolo (allegato) e da un filmato (durata 10 minuti) visibile nella pagina “Smart school” citata (http://www.100classi.eu/index.php?option=com_content&view=article&id=252&Itemid=1) .

	


Nel 2010-11 attraverso la formula della Citizens Jury le 100 classi intendono sviluppare ulteriormente le metodologie partecipative nelle scuole e consolidare nuovi strumenti utili a promuovere il dibattito attorno a temi di attualità scientifica. 

Il lavoro degli studenti sfrutterà la piattaforma web messa a punto dalla Rete 100 classi e nel corso degli eventi partecipativi sarà favorita la connessione tra le diverse scuole grazie all’uso della modalità della video conferenza. Inoltre le attività degli studenti saranno documentate dagli studenti stessi tramite la realizzazione di materiale audio (interviste e registrazioni) e video. In questo modo l’esecuzione di un’attività svolta a scuola sarà documentata dagli studenti e resa disponibile sul web perché altri ragazzi ne possano usufruire.
Nelle attività svolte dalle 100 classi con finanziamenti MIUR dal 2005, attraverso modalità differenti gli studenti sono stati sempre coinvolti direttamente nella ricerca di quelle informazioni che più possono attirare loro e i loro pari ad avvicinarsi alla scienza. L’evoluzione del presente progetto, dopo la sperimentazione della metodologia partecipativa dell’Open Space Technology già effettuata con ottimi risultati nel 2010, consiste nel coinvolgere gli studenti nell'uso di un’altra metodologia partecipativa in modo che possano dibattere tra loro su temi di attualità scientifica in eventi organizzati per l’iniziativa alla presenza di esperti per poi proseguire il dibattito sul web e documentare l’attività svolta grazie all’impiego della piattaforma virtuale delle 100 classi. 

La metodologia partecipativa proposta è la “Citizens jury”, una pratica deliberativa sviluppata sin dagli anni ’70 da N. Crosby. Si tratta in sintesi di un processo che consente ai decisori di ascoltare l’opinione dei cittadini, tipicamente su una questione controversa. A questo scopo gli studenti saranno invitati a partecipare spontaneamente agli eventi proposti per ricostituire un microcosmo rappresentativo della popolazione scolastica. L’ampiezza del gruppo per ciascuna Citizens Jury varia idealmente da 12 a 24 persone. Gli studenti in veste di giurati saranno esposti a informazioni attraverso vari canali (documentazione fornita dagli organizzatori, testimonianze delle parti interessate e/o di esperti), nonché a un processo dialogico (analogamente a quanto avviene in un vero procedimento giudiziario statunitense prima in aula e poi in camera di consiglio). In quanto ‘tecnica’ deliberativa, il valore della giuria di cittadini/studenti sarà espresso dalla capacità di produrre un ‘verdetto’, ovvero una risoluzione condivisa, relativamente al quesito cui essi sono chiamati a dare risposta. La risoluzione finale deve essere basata su una buona base conoscitiva e su un giudizio ponderato da parte dei giurati. Le Citizens jury secondo il modello originario si articolano tipicamente in più giorni di attività.

L’uso di metodi e strumenti partecipativi (Open Space Technology, Citizens Jury, Consensus Conference, Interactive Technology Assessment, Future Search, Focus Groups) si inserisce nella tendenza culturale che vede i cittadini attori del dibattito attorno a temi di interesse comune. Per le 100 classi la realizzazione di un evento partecipativo complesso come la Citizens Jury è oggi possibile a seguito dell'esperienza maturata nell'anno scolastico 2009-2010 con il Progetto 100 classi - Open Space Technology e grazie al consolidamento di 100 classi in quanto Rete Interscolastica del Lazio per la cultura scientifica e tecnologica, reso possibile dall’uso di una nuova piattaforma web interattiva, costruita nel 2008-09 dalla Redazione Web (formata interamente da studenti) e visibile alla pagina www.100classi.eu. 

La partecipazione di un partner come il Comune di Nettuno rende possibile il confronto del mondo della scuola con i temi della scienza e della politica sul territorio. Presso il Comune di Nettuno è infatti già attivo il Consiglio Comunale dei Giovani della Città di Nettuno, che, istituito nel 2008, promuove la partecipazione dei giovani alla vita sociale, politica e culturale del paese, allo scopo di favorire la libera espressione del loro punto di vista su tutte le questioni che riguardano il territorio comunale con particolare attenzione a quelle di stretto interesse giovanile. La Citizens Jury delle 100 classi costituirà per il Consiglio uno strumento utile a facilitare la discussione, raccogliere e documentare l’opinione dei cittadini su tematiche scientifiche controverse. La possibilità di acquisire competenze nel confronto diretto con altri ragazzi e con esperti risulterà di grande interesse per gli studenti, che in questo modo saranno ancor più motivati ad avvicinarsi alla scienza. 

Inoltre la possibilità di documentare l’evento stesso sarà un modo di rafforzare le capacità di reporter che gli studenti hanno sviluppato nel corso degli anni di attività delle 100 classi. Coinvolgere i ragazzi in quanto ‘reporter’ favorisce sempre il loro coinvolgimento diretto nella ricerca di quelle informazioni che più possono attirare loro e i loro pari ad avvicinarsi alla scienza. L’uso di linguaggi, immagini, domande e punti di vista propri dei giovani può conferire ai prodotti realizzati un forte potere comunicativo. La messa appunto di pagine web che ospiteranno il dibattito emerso in seno agli eventi partecipativi offrirà la possibilità di sperimentare un nuovo modo di raccontare la scienza.

Per la realizzazione di “100 classi - Citizens Jury” gli studenti saranno affiancati, supportati e coordinati da una parte da chi da anni opera nel settore della didattica (100 classi, RES) e dall'altra da giornalisti scientifici professionisti che metteranno al servizio del progetto le loro competenze sia sulle metodologie partecipative sia sulla comunicazione scientifica (Formicablu).


	




Risultati attesi

Per gli studenti:
a) realizzare e sperimentare una forma di metodologia partecipativa;
b) cimentarsi con i tempi e i modi della scrittura divulgativa di scienza;
c)  imparare a lavorare in gruppo in presenza e in remoto tramite web;
d) finalizzare capacità e saperi alla realizzazione di  prodotti originali presentabili in sede di esame di stato, secondo quanto previsto dalla normativa.

Per i docenti delle scuole coinvolte:
a) rafforzare le collaborazioni con la Rete 100 classi,  l’Associazione RES, Formicablu, CNR - ISMAR;
b) contribuire alla formazione delle competenze utili per la ricerca, selezione e realizzazione di materiale di informazione e divulgazione scientifica, e per il suo utilizzo in classe;
c) costruire le condizioni per affrontare con gli studenti i tempi e i modi della scrittura di scienza;
d) contribuire alla diffusione dell’esperienza.


In termini concreti si prevedono i seguenti esiti-prodotti:
· realizzazione di pagine web dei siti 100 classi - Lazioscienza, e INFormando – Liguriascienza;
· esposizione in  varie forme (video, audio, articoli) dei risultati dell’esperienza.



Strumenti

Per raggiungere questi risultati si richiederà lo svolgimento di:

· laboratori della notizia della durata di quattro ore per la produzione di articoli su eventi di cultura scientifica;

· laboratori della Redazione Web per la partecipazione al gruppo di lavoro per il sito www.100classi.net

I ragazzi saranno affiancati, supportati e coordinati da un lato da chi da anni opera nel settore della didattica (Rete 100 classi, Associazione RES Ricerca Educazione Scienza) e dall'altro da giornalisti scientifici professionisti (Agenzia Formicablu), che metteranno al servizio del progetto le loro competenze.


Strutture partecipanti

100 classi - Rete Interscolastica del Lazio per la cultura scientifica e tecnologica ed eventualmente reti di altre regioni, coordinate da scuole polo  (nel triennio 2002-05 la Rete del Lazio è stata coordinata dai licei Aristofane e Cavour di Roma; dal 2005, per una maggiore diffusione dell’attività nel territorio regionale, il baricentro della rete si è spostato da Roma, con il Liceo Chris Cappell College di Anzio come scuola polo). 
 
Strutture coinvolte nella realizzazione dell’iniziativa

Oltre alla scuola capofila, Liceo Chris Cappell College di Anzio, sono coinvolti:

· la Rete 100 classi, siglata con Accordo di Rete il 24 ottobre 2007 come Rete interscolastica del Lazio per la diffusione della cultura scientifica e tecnologica; 
· l’Associazione RES Ricerca Educazione Scienza per il coordinamento della redazione ‘diffusa’ e il supporto al sito Web della Rete 100 classi del Lazio;
· l’Agenzia di comunicazione scientifica “Formica blu” per la parte giornalistica.


Pianificazione delle attività

	INTERVENTI
	ATTIVITA’

	   Progettazione 
   delle attività
   (settembre – ottobre)
	0. Riunione del gruppo di coordinamento.
0. Accordi con le scuole 
0. Progettazione delle attività per gli studenti: laboratori per la realizzazione di multimediali in formato audio e video


	   Apertura dell’attività
    (novembre)
	0. Riunione del gruppo di coordinamento.
0. Stesura del calendario delle attività
0. Organizzazione degli incontri di formazione

	   Riunioni 
   con gli studenti
   (novembre - dicembre)
	A. Adesione delle scuole (invio della scheda entro il 16 novembre)
C. Pianificazione dell’attività dell’anno con gli studenti

	   Costituzione 
   delle redazioni
   (novembre - dicembre)
	B. Incontri di formazione degli studenti 
C. Assegnazione dei ruoli ai giovani reporter e ai collaboratori della Redazione Web

	   Progettazione
   e costruzione
   delle pagine web
   (da dicembre)
	A. Messa a punto del processo di produzione
B. Messa a regime della redazione


	2. Lavoro di produzione 
   (da dicembre)
    
	A. Definizione del calendario di iniziative da seguire
B. Realizzazione del lavoro di produzione

	3. Disseminazione
  (da gennaio) 
	A. Presentazione del lavoro realizzato in eventi di cultura scientifica 



